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anno 2002

(30 dicembre 2001 – 5 gennaio 2002)  

L'uomo di Dio, l'uomo che teme il Signore, non sa desiderare altro che la salvezza di Dio, che è Cristo Gesù.

· S. Padre Giovanni Paolo II

(6-12 gennaio 2002)  

Saremo una cosa sola non per poter credere, ma perché avremo creduto.

· S. Agostino

(13-19 gennaio 2002)  

Si può indurre qualcuno a credere nel Dio cristiano soltanto facendoglielo amare, e si educa all'amore soltanto nella misura in cui si ama la persona che si vuole educare e quel Dio che si cerca di proporre al suo amore.

· R. Guelluy

(20-26 gennaio 2002)  

Dobbiamo, in qualche modo, inserire il lievito del futuro dentro il presente.

· E. Balducci

(27 gennaio – 2 febbraio 2002)  

Così ti penso: un Dio sempre esposto a follie, ad accontentarsi di come siamo, a perdere sempre: o Luce incandescente e pietosa.

· D.M. Turoldo

(3-9 febbraio 2002)  

Aspettalo, ed egli ti farà misericordia, sia con la conversione, sia con delle prove, sia con qualche altra provvidenza che tu ignori.

· Pietro Damasceno

(10-16 febbraio 2002)  

Decidere, in discernimento e preghiera, è disporsi a tradurre, nella vita e con la vita, la volontà del Signore quale l'abbiamo riconosciuta e fatta nostra.

· M. Azevedo

(17-23 febbraio 2002)  

Pentimento non vuol dire autocommiserazione o rimorso, ma conversione, ricentramento di tutta la nostra vita sulla Trinità. Non significa guardare indietro con rincrescimento, ma in avanti con speranza; non in basso alle nostre manchevolezze, ma in alto all'amore di Dio.

· K. Ware

(24 febbraio – 2 marzo 2002)  

Noi viviamo dell'opera redentrice di Cristo, ma non possiamo godere della redenzione senza attuarla.

· R. Guardini

(3-9 marzo 2002)  

Esiste un valore che noi possiamo chiamare 'il valore' che sta al fondo di tutti i desideri, di tutti gli sforzi, di tutta l'attività dell'uomo, e che è l'amore del Padre, l'amore con cui Egli crea ogni uomo.

· M.I. Rupnik

(10-16 marzo 2002)  

Sperare è come riconoscere davanti a Te l'essere sorprendente che sono io.

· Frère Ch. Lebreton

(17-23 marzo 2002)  

Tu partecipi al bacio d'amore che il Padre dà a suo Figlio, se accetti in Gesù di donare la tua vita al Padre per amore.
· J. Lafrance

(24-30 marzo 2002)  

La passione e la morte di nostro Signore sono il motivo più dolce e più violento insieme che ci spinge ad amare.
· Francesco di Sales

(31 marzo – 6 aprile 2002)  

Se Gesù vive, questo mi basta!
· Guerrico d’Igny

(7-13 aprile 2002)  

Anche nell’altra persona dobbiamo vedere la vita di Dio e, come educatori, averne viva sollecitudine
· R. Guardini

(14-20 aprile 2002)  

E’ l’amore che ci spinge a lasciarci cullare fiduciosi nella tenerezza divina.
· V. Sion

(21-27 aprile 2002)  

Tieni sempre davanti agli occhi il punto di partenza. I risultati raggiunti, conservali. Cio’ che fai, fallo bene.
· Chiara d’Assisi

(28 aprile – 4 maggio 2002)  

Signore, salvami dall’indifferenza, da questa anonimia di uomo adulto. E’ il male di cui soffriamo senza averne coscienza.
· D.M. Turoldo

(5-11 maggio 2002)  

L’unigenito Figlio di Dio, volendoci partecipi della sua divinità, assunse la nostra natura e si fece uomo per far di noi da uomini dèi.
· Tommaso D’Aquino

(12-18  maggio 2002)  

Lo Spirito Santo, quando tocca le corde del cuore, le rende sensibili alle vibrazioni della grazia e fa sprigionare da esse un canto divino, la musica dell’amore.
· A.M. Canopi

(19-25  maggio 2002)  

Gesù, dappertutto, non ha cessato d’essere inviato. Noi non possiamo esimerci d’essere, in ogni istante, gl’inviati di Dio nel mondo.
· M. Delbrel

(26  maggio – 1 giugno 2002)  

Se ci disarmiamo, se ci spogliamo, se ci apriamo al Dio-uomo che fa nuove tutte le cose, allora è lui a cancellare il passato cattivo e restituirci un tempo nuovo dove tutto è possibile.
· Antenagora

(2-8 giugno 2002)  

Hai voluto dunque che ti amassimo noi che non potevamo nemmeno essere salvati con la giustizia, se non ti avessimo amato, nè potevamo amarti, se non avessimo avuto il dono da Te.

· Guglielmo di Saint Thierry

(9-15 giugno 2002)  

Io non aspetterò. Vivo il momento presente, colmandolo di amore.

· F. X. Nguyen Van Thuan

(16-22 giugno 2002)  

Si è: Dando, che si riceve; Perdonando, che si è perdonati; Morendo, che si resuscita a Vita Eterna.

· S. Francesco di Assisi

(23-29 giugno 2002)  

La carità in noi si dilata nella misura in cui comprendiamo come Gesù ci ha amato e ci ama.

· C.M. Martini

(30 giugno – 6 luglio 2002)  

L’essenziale è invisibile agli occhi.

· Antoine De Saint Exupèry

(7-13 luglio 2002)  

Nessuno esiti a soffrire per la giustizia, nessuno dubiti di ricevere la ricompensa promessa, perché attraverso la fatica si passa al riposo e attraverso la morte si giunge alla vita.

· San Leone Magno

(14-20 luglio 2002)  

La grandezza dell’uomo, la sua gloria e la sua maestà consistono nel conoscere ciò che è veramente grande, nell’attaccarsi ad esso e nel chiedere la gloria al Signore della gloria.

· San Basilio Magno

(21-27 luglio 2002)  

Chi nel domandare desidera di essere esaudito, esaudisca chi gli rivolge domanda. Chi vuol trovare aperto verso di sé il cuore di Dio non chiuda il suo a chi lo supplica.

· San Pietro Crisologo

(28 luglio – 3 agosto  2002)  

Solo la preghiera vince Dio. Ma Cristo non volle che fosse causa di male e le conferì ogni potere di bene.

· Tertulliano

(4-10 agosto  2002)  

Se la bocca non proclama quanto il cuore crede, anche il suo grido resta soffocato.

· San Gregorio Magno

(11-17 agosto  2002)  

Colui che vuole onorare veramente la passione del Signore deve guardare con gli occhi del cuore Gesù Crocifisso, in modo da riconoscere nella sua carne la propria carne.

· San Leone Magno

(18-24 agosto  2002)  

L’uomo contemporaneo crede più ai testimoni che ai maestri.

· Paolo VI

(25-31 agosto  2002)  

Ogni missionario è autenticamente tale solo se si impegna nella via della santità.

· Giovanni Paolo II

